Consultazione della Commissione Europea
su “Accesso per tutti ai servizi bancari di base. L’esclusione dal credito va eliminata: come?”

Consumatori Associati è una Associazione di consumatori costituita con atto pubblico in notaio Giuseppe Bruni del 21.11.2002.

Legale rappresentate dell’Associazione è il Presidente pro-tempore Avv. Ernesto Fiorillo.

Consumatori Associati conta circa diecimila soci ed ha Sedi/Uffici di rappresentanza a Messina, Lipari, Catania, Palermo, Agrigento, Trapani, Erice, Paceco, Marsala, Reggio Calabria, Roma, Cassino, L’Aquila, Verona, Treviso, Milano. 
Consumatori Associati ha svolto un progetto co-finanziato dal Ministero delle Attività Produttive denominato “Consumatori Consapevoli.”

Consumatori Associati è stata legalmente riconosciuta con Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 758/S.6°/SG del 28.11.2006.ed ha in corso la procedura di riconoscimento nell’ambito della Regione Veneto. 

Consumatori Associati ha svolto un progetto finanziato dalla Regione Siciliana denominato “Giustizia Negata” grazie al quale quasi 500 cittadini hanno in corso le procedure per l’ottenimento del risarcimento da parte dello Stato per l’eccessiva durata delle cause di cui alla Legge Pinto n. 89/2001.

Consumatori Associati si occupa di microcredito e di educazione finanziaria. 

L’attività prevalente è la conciliazione on line. 

Consumatori Associati è una delle poche associazioni indipendenti da Partiti Politici, ed altre lobbies  opera senza fine di lucro e con l’unico ed esclusivo scopo di tutelare gli interessi dei consumatori ed utenti nella prospettiva del costante miglioramento della qualità dei servizi e della garanzia del rispetto delle regole della concorrenza e del mercato.

Consumatori Associati cerca di valutare i problemi dei Consumatori prima che essi sorgano e svolge essenzialmente una funzione preventiva di suggerimento e raccomandazione alle aziende private e pubbliche. 

Consumatori Associati ha tradotto in italiano le 12 domande della consultazione della Commissione Europea su “Accesso per tutti ai servizi bancari di base. L’esclusione dal credito va eliminata: come?”

Le domande sono state pubblicate sul sito e abbiamo ricevuto 457 risposte dai consumatori italiani che non parlano inglese. Abbiamo elaborato una sintesi delle risposte e di seguito ci sono le loro opinioni: 
1. Gli utenti dei servizi finanziari pensano che la Commissione dovrebbe assicurare ad ogni cittadino o residente dell’Unione Europea l’accesso ad un conto corrente di base. Tutti gli ostacoli dovrebbero essere rimossi, poiché l’uso di un conto corrente di base dovrebbe essere considerato un diritto.
2. L’esclusione dai servizi finanziari porta a delle alternative più costose, e molto speso, all’usura.
3. Non c’è un contrasto tra la logica di profitto e la lotta all’esclusione finanziaria.
4. Riteniamo che i principi comuni e l’autoregolamentazione non possano essere applicati ai fornitori di servizi finanziari. La Commissione Europea dovrebbe intervenire nella regolamentazione.
5. Le migliori pratiche esistenti a livello degli Stati membri dovrebbero essere studiate e dovrebbe essere creato un modello di conto corrente di base; questo modello dovrebbe essere obbligatori per tutti i fornitori di servizi finanziari dei singoli Stati membri.
6. I conti correnti  bancari di base dovrebbero essere forniti su base commerciale. Non dovrebbero essere forniti senza costi. I costi di tali conti dovrebbero essere sostenuti dagli utenti ed eventualmente in parte dallo Stato o dall’Unione Europea. 
7. Crediamo che il ruolo dei fornitori alternativi, non-profit, di servizi finanziari dovrebbe essere sviluppato solo come mediatori tra gli utenti e i fornitori di servizi finanziari.

8. Dovrebbero essere chiamati degli esperti per esaminare gli effetti della regolamentazione sui  gruppi esclusi dai servizi finanziari.
9. Promuovere e sostenere iniziative di mercato. Le istituzioni dell’Unione Europea devono promuovere e sostenere iniziative di mercato condotte da associazioni di consumatori e altri soggetti no-profit, offrendo sostegno e la concessione di incentivi e sovvenzioni.
10. L'inclusione finanziaria deve essere affrontata a livello europeo. Il ruolo della Commissione è quello di promuovere e finanziare il controllo sull’effettiva applicazione.
11. La Commissione dovrebbe fare un approfondito studio sull’apertura dei conti correnti bancari di    base e rimuovere gli ostacoli.
12. Il concetto di “Inclusione finanziaria” copre anche altri servizi finanziari, oltre i conti correnti di base, per es. servizi di assicurazione di base.
